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CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI DI POTENZA 

L’anno 2019, addì 11 del mese di Aprile, alle ore 16,00, in Potenza nei locali 

dell’Ordine degli Avvocati nel Palazzo di Giustizia di Potenza, si sono riuniti i Signori 

Avvocati: 

NAPOLITANO Maurizio      Presidente 

CUOMO Cristiano        Consigliere Segretario 

LAPOLLA Pierluigi         Consigliere Tesoriere 

BINETTI Guglielmo        Consigliere 

FIORE Stefania         Consigliere 

GALGANO Marilena        Consigliere 

GIULIANI Eduardo        Consigliere 

MURRO Ottavia         Consigliere  

SATRIANI Loredana        Consigliere 

STIGLIANI Candida        Consigliere 

Si passa alla discussione dei seguenti argomenti posti all’ordine del giorno:  

1) Iscrizioni, cancellazioni e sospensioni Albo Avvocati e Registro Praticanti; 

2) Ammissioni gratuito patrocinio; 

3) Pareri su onorari; 

4) Comunicazioni del Presidente; 

5) Varie ed eventuali.  

 

Il Consiglio esprime cordoglio per la scomparsa dell’Avv.ta Filomena Filomeno, 

decano di questo Ordine. 

 

MANIFESTAZIONE DI SOLIDARIETA’ AI COLLEGHI TURCHI VESSATI 

DAL REGIME 

Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Potenza esprime la propria preoccupazione 

e il profondo sgomento per la violazione dei diritti umani che, in Turchia, si sta 

operando ai danni dei Colleghi. 
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Gli ultimi report sono allarmanti, infatti, a seguito del tentativo di colpo di Stato del 15 

luglio 2016, 1.540 avvocati sono stati indagati, 595 sono stati arrestati e in alcuni casi 

sottoposti a torture e maltrattamenti, solamente per aver esercitato il loro dovere di 

difesa nel processo; inoltre 223 avvocati sono stati condannati a circa 1500 anni di 

carcere.  

Tra tutti, devesi ricordare la Collega Nasrin Sotoudeh condannata a 38 anni di carcere 

e 148 frustate, con l’accusa di ‘collusione contro la sicurezza nazionale’, ‘propaganda 

contro lo Stato’, ‘istigazione alla corruzione e alla prostituzione’, nonché per essere 

apparsa in pubblico senza hijab’ (il velo obbligatorio per le donne in Iran).  

L’Avv. Sotoudeh, insignita nel 2012 del premio Sakharov del Parlamento Europeo per 

la libertà di pensiero e vincitrice del Premio Trarieux nel 2018, per essersi distinta nella 

difesa dei diritti umani, è stata condannata per aver espletato la propria funzione e per 

aver lottato per l’abolizione della pena di morte, difendendo le libertà e i diritti 

fondamentali, specialmente in difesa dei più deboli. 

Gli Avvocati, garanti del giusto processo, devono esercitare la loro professione senza 

timore di repressioni, intimidazioni o torture; ma l’attuale contesto politico in Turchia 

influisce sul diritto dei cittadini ad un processo equo, esponendo anche i loro Avvocati 

a rischi di condanne e torture. 

Questo Consiglio, 

si augura che in Turchia vengano ripristinati la democrazia ed il rispetto dei diritti 

fondamentali e che gli avvocati possano continuare a difendere i diritti, liberi da 

qualsiasi vincolo o minaccia; 

esorta, altresì, il Governo Turco a liberare gli avvocati incarcerati per aver svolto i loro 

doveri professionali e chiede l’immediato intervento del Consiglio d’Europa, del 

Commissario per i diritti umani del Consiglio d’Europa e dell’Unione Europea per 

adottare tutte le misure necessarie per sostenere gli Avvocati turchi; 

sposa l’iniziativa delle Camere Penali di Termini Imerese, Cefalù e Madonie, nonché 

di Amnesty Italia, scegliendo di invitare gli avvocati ad appuntare un nastro rosso in 

vista sul proprio capo di abbigliamento e legarlo sui cordoni della toga utilizzata in 
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udienza, non solo per la Collega Nasrin, ma per tutti i colleghi turchi che ogni giorno 

difendono i diritti fondamentali della persona in nome della Giustizia. 

Si comunichi alla Sig.ra Presidente della Corte di Appello di Potenza, al Sig. 

Procuratore generale presso la Corte di Appello di Potenza; al Sig. Presidente del 

Tribunale di Potenza, al Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Potenza, 

alla Unione delle Camere Penali Italiane in Roma, alla Camera penale distrettuale di 

Basilicata, a tutti gli Ordini degli Avvocati. 

 

ISCRIZIONI E CANCELLAZIONI ALBO AVVOCATI E REGISTRO 

PRATICANTI 

Il Consiglio, viste le domande seguenti intese ad ottenere l'iscrizione accanto al 

nominativo specificata, esaminati i documenti prodotti, constatata l’esistenza del 

diritto, dopo ampia e concorde discussione, delibera le seguenti iscrizioni: 

Dott. - omissis -      Registro Praticanti Avvocati 

Dott. - omissis -      Registro Praticanti Avvocati 

Dott. - omissis -     Registro Praticanti Patrocinio sostitutivo 

  

Il Consiglio, letta l’istanza della Dott.ssa - omissis - del 09.04.2019; visto il fascicolo 

personale dell’interessato e la documentazione presentata; delibera di cancellare lo 

stesso dal Registro dei Praticanti. 

 

Il Consiglio, preso atto dell’avvenuto decesso dell’Avv. - omissis -, ne delibera la 

cancellazione dall’Albo degli Avvocati con decorrenza 02.04.2019. 

 

AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO 

Il Consiglio,  

lette le istanze di cui all’elenco che segue, con cui sono state richieste n. 54 ammissioni 

al patrocinio a spese dello Stato;  
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esaminata la documentazione allegata alle domande e verificata la sussistenza dei 

requisiti d’ammissibilità;  

udita la relazione dei Relatori;  

delibera l’ammissione in via anticipata e provvisoria al patrocinio a spese dello Stato 

ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 di dette istanze. 

- omissis – 

 

PARERI SUGLI ONORARI 

 

Professionista richiedente  Parte interessata   Parere Onorario 

Avv. - omissis -    - omissis -    3.389,00 

Avv. - omissis -    - omissis -    1.600,00 

Avv. - omissis -    - omissis -    1.400,00 

Avv. - omissis -    - omissis -    2.295,00 

Avv. - omissis -    - omissis -    4.320,00 

Avv. - omissis -    - omissis -    3.600,00 

Avv. - omissis -    - omissis -    2.295,00 

Avv. - omissis -    - omissis -    2.295,00 

Avv. - omissis -    - omissis -    1.530,00  

 

 

DISCIPLINA  

Nota Prot. 2976 del 2 aprile 2019 a firma della Sig.a – omissis - 

Il Consiglio, letta la nota emarginata con cui chiedeva conto del comportamento 

dell’Avv. – omissis -, delibera di inviare la documentazione al Consiglio Distrettuale 

di Disciplina, per quanto di competenza. 

 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
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Nota prot. 2969 del 02.04.2019 a firma dell’Avv. – omissis -. 

Il Consiglio, vista la nota in oggetto, delibera di provvedere ad oscurare i dati personali 

presenti nei verbali consiliari pubblicati sul sito internet istituzionale, dal 02.04.2012 

al 29.01.2015. 

 

Nota prot. 3212 del 09.04.2019 – a firma dell’Avv. – omissis - sentenza TAR 

Basilicata 331/2019 R.G. Ric. 111/2018 - richiesta pagamento onorari 

professionali. 

Il Consiglio letta la sentenza n. 331/19 pronunciata dal TAR Basilicata; riservandosi 

ogni opportuna valutazione al momento del passaggio in giudicato della stessa; letta 

altresì l’istanza a firma dell’Avv. – omissis - di richiesta di pagamento degli onorari 

professionali; delibera di provvedere al pagamento delle competenze dovute al 

professionista nella misura indicata nella istanza emarginata e pari ad € 5.519,85 

comprensivo di oneri di legge ed al lordo della ritenuta d’acconto.  

Manda al tesoriere di provvedere in tal senso mediante bonifico su c/c bancario ivi 

indicato. 

 

Nota prot. 3152 dell’08.04.2019 a firma del Sig. – omissis - 

Il Consiglio letta l’istanza in oggetto, richiamato l’art. 29 comma 1 lett. o) L. 247/2012, 

delibera di intervenire per comporre l’insorgenda lite tra esso – omissis - e l’Avv. – 

omissis - invitando gli interessati a partecipare all’incontro fissato per il giorno 2 

maggio 2019 presso la Presidenza di questo COA e all’uopo delega i Consiglieri Avv.ti 

Stefania Fiore con funzioni di presidente e l’Avv. Ottavia Murro con funzioni di 

segretario. 

Manda alla segretaria per tutte le opportune comunicazioni agli interessati. 

 

Nota prot. 2970 del 02.04.2019 a firma dell’Avv. – omissis -. 

Il Consiglio vista l’istanza in oggetto con cui l’Avv. – omissis - chiedeva la revoca 

dalla sospensione dall’Albo degli Avvocati ed il contestuale reinserimento nelle liste 
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del patrocinio a spese dello Stato per le materia civile e penale; vista la delibera di 

questo Consiglio del 02.04.2019 con cui veniva revocata la detta sospensione 

volontaria; considerato il breve lasso di tempo in cui la Collega – omissis - non ha 

esercitato la professione forense (dal 09.01.2018 al 02.04.2019) delibera di reinserire 

l’istante negli elenchi degli Avvocati abilitati al patrocinio a spese dello Stato nelle 

materie civile e penale. 

 

Chiusura al pubblico del COA nel giorno 26.04.2019. 

Il Consiglio, considerato che le dipendenti Sig.ra – omissis - hanno chiesto ed ottenuto 

di poter usufruire di un giorno di ferie per il 26 aprile p.v.; considerata altresì l’assenza 

giustificata del dipendente Sig. – omissis -, delibera di disporre la chiusura al pubblico 

del COA per il giorno 26 aprile 2019. 

Manda alla segreteria per ogni opportuna comunicazione agli iscritti. 

 

Legge 21.01.1994 n. 53, facoltà agli Avvocati, a norma dell’art. 83 c.p.c., di 

espletare le notificazioni di atti in materia civile, amministrativa e stragiudiziale. 

Il Consiglio, 

Letta l’istanza del 04 Aprile 2019 dell’Avv. – omissis -, asseverata al prot. n. 3120, con 

la quale il soprarichiamato Avvocato, iscritto a questo Albo chiede, ai sensi della Legge 

21.01.1994 n. 53, pubblicata sulla G.U. del 26.01.1994 n. 20, con la quale è stata 

concessa facoltà agli Avvocati, a norma dell’art. 83 c.p.c., di espletare le notificazioni 

di atti in materia civile, amministrativa e stragiudiziale. 

Verificato che l’Avv. – omissis -, come sopra detto, è iscritto all’Albo degli Avvocati 

di Potenza con anzianità dal 26.09.2002. 

Che, allo stato, non sussistono condizioni di denegare la richiesta autorizzazione. 

Verificato che lo stesso ha allegato alla domanda il registro cronologico. 

Che l’istante ha chiesto autorizzazione, ai sensi dell’art. 1 della sopra richiamata legge, 

ad effettuare le notifiche a mezzo del servizio postale con i moduli predisposti 

dall’Amministrazione Postale, nonché di procedere alle notifiche in materia civile, 
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amministrativa e stragiudiziale mediante consegna a mani del destinatario, ove la parte 

a cui effettuare la notifica sia un Avvocato domiciliatario ed iscritto nello stesso Albo 

degli Avvocati del notificante; tanto premesso, delibera di autorizzare l’Avv. – omissis 

- ed iscritto all’Albo degli Avvocati di Potenza con anzianità dal 26.09.2002, ai sensi 

della Legge 21.01.1994 n. 53, pubblicata sulla G.U. del 26.01.1994 n. 20, ad eseguire 

le notificazioni di atti in materia civile ed amministrativa, ai sensi dell’art. 1 della 

predetta legge con la possibilità di effettuare le notifiche a mezzo del servizio postale 

con i moduli predisposti dall’Amministrazione Postale ai sensi dell’art. 2, nonché, ai 

sensi dell’art. 4, ove munito di mandato, a procedere alle notifiche in materia civile, 

amministrativa e stragiudiziale, mediante consegna a mani del destinatario ove il 

destinatario della notifica sia un Avvocato domiciliatario ed iscritto nello stesso Albo 

del notificante (ed in quest’ultimo caso, ai sensi del comma 2 dell’art. 4, l’atto da 

notificare dovrà essere preventivamente vidimato e datato dal Consiglio dell’Ordine 

degli Avvocati di Potenza, nel cui Albo devono risultare iscritti entrambi gli Avvocati).     

 

Il Consiglio, 

Letta l’istanza del 09 Aprile 2019 dell’Avv. – omissis -, asseverata al prot. n. 3194, con 

la quale il soprarichiamato Avvocato, iscritto a questo Albo chiede, ai sensi della Legge 

21.01.1994 n. 53, pubblicata sulla G.U. del 26.01.1994 n. 20, con la quale è stata 

concessa facoltà agli Avvocati, a norma dell’art. 83 c.p.c., di espletare le notificazioni 

di atti in materia civile, amministrativa e stragiudiziale. 

Verificato che l’Avv. – omissis -, come sopra detto, è iscritto all’Albo degli Avvocati 

di Potenza con anzianità dal 27.11.1998. 

Che, allo stato, non sussistono condizioni di denegare la richiesta autorizzazione. 

Verificato che lo stesso ha allegato alla domanda il registro cronologico. 

Che l’istante ha chiesto autorizzazione, ai sensi dell’art. 1 della sopra richiamata legge, 

ad effettuare le notifiche a mezzo del servizio postale con i moduli predisposti 

dall’Amministrazione Postale, nonché di procedere alle notifiche in materia civile, 

amministrativa e stragiudiziale mediante consegna a mani del destinatario, ove la parte 
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a cui effettuare la notifica sia un Avvocato domiciliatario ed iscritto nello stesso Albo 

degli Avvocati del notificante; tanto premesso, delibera di autorizzare l’Avv. – omissis 

- ed iscritto all’Albo degli Avvocati di Potenza con anzianità dal 27.11.1998, ai sensi 

della Legge 21.01.1994 n. 53, pubblicata sulla G.U. del 26.01.1994 n. 20, ad eseguire 

le notificazioni di atti in materia civile ed amministrativa, ai sensi dell’art. 1 della 

predetta legge con la possibilità di effettuare le notifiche a mezzo del servizio postale 

con i moduli predisposti dall’Amministrazione Postale ai sensi dell’art. 2, nonché, ai 

sensi dell’art. 4, ove munito di mandato, a procedere alle notifiche in materia civile, 

amministrativa e stragiudiziale, mediante consegna a mani del destinatario ove il 

destinatario della notifica sia un Avvocato domiciliatario ed iscritto nello stesso Albo 

del notificante (ed in quest’ultimo caso, ai sensi del comma 2 dell’art. 4, l’atto da 

notificare dovrà essere preventivamente vidimato e datato dal Consiglio dell’Ordine 

degli Avvocati di Potenza, nel cui Albo devono risultare iscritti entrambi gli Avvocati).     

 

VARIE ED EVENTUALI 

 

Accreditamento corsi 

 

Il Consiglio delibera di accreditare, senza utilizzo del logo e senza oneri a carico 

dell’Ordine, l’evento “Il ricorso per Cassazione nel processo penale” organizzato da 

Giuffrè Francis Lefebvre Spa previsto in Potenza per il 12 e il 13 aprile 2019, con 

riconoscimento di n. 6 crediti formativi. 

 

Assegnazione pratica recupero crediti  

 

Il Consiglio, dovendo continuare le azioni legali volte al recupero dei crediti vantati 

nei confronti degli Avv.ti – omissis - delibera di assegnare le menzionate pratiche 

all’Avv. – omissis - invitandolo presso questo ufficio per il conferimento del mandato 
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e l’eventuale sottoscrizione del contratto, precisando che i compensi verranno 

riconosciuti nella misura dei minimi tariffari di cui al D.M. 55/2014. 

Si precisa infine che il nominativo dell’Avv. – omissis - è stato sorteggiato scegliendolo 

tra quelli presenti nel neo elenco degli avvocati fiduciari. 

 

Versamento somme 

Il Consiglio, in parziale riforma di quanto precedentemente deciso, delibera di versare 

sul c/c bancario acceso da ultimo presso la BCC Basilicata, Credito Coop. di 

Laurenzana e Comuni Lucani, Ag. di Via N. Sauro, la somma di 150.000,00. 

 

Autorizzazione Ministero REGINDE 

Il Consiglio, vista la prolungata assenza del dipendente coordinatore dell’ufficio, Sig. 

Rudi Padula, delibera di richiedere al Ministero della Giustizia l’autorizzazione 

all’accesso per l’alimentazione del registro generale degli indirizzi elettronici ai sensi 

delle specifiche tecniche, con un ulteriore e differente utente. 

 

Alle ore 18,00, non essendovi altro da deliberare, il verbale che precede, costituito da 

numero   cartelle, letto ed approvato, viene chiuso e la seduta sciolta. 

              Il Segretario            Il Presidente     

 

 

 


